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RISOLUZIONI

Mercoledì 20 gennaio 2016. — Presi-
denza del presidente della X Commissione
Guglielmo EPIFANI. – Interviene il Sotto-
segretario di Stato per l’economia e le
finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.40.

7-00391 Alberti: Revisione della disciplina concer-

nente l’obbligo di accettare pagamenti mediante

carte di debito e misure a sostegno del commercio

elettronico.

7-00433 Causi: Revisione della disciplina concer-

nente l’obbligo di accettare pagamenti mediante

carte di debito e misure a sostegno del commercio

elettronico.

7-00465 Capezzone: Revisione della disciplina con-

cernente l’obbligo di accettare pagamenti mediante

carte di debito e misure a sostegno del commercio

elettronico.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

Le Commissioni riunite proseguono la
discussione congiunta delle risoluzioni,
rinviata nella seduta del 16 dicembre
scorso.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che il deputato Alberti ha ulteriormente
riformulato il testo della sua risoluzione
7-00391 (vedi allegato 1) e che il deputato
Causi ha riformulato il testo della sua
risoluzione 7-00433 (vedi allegato 2).

Dino ALBERTI (M5S) rinuncia ad illu-
strare il testo, ulteriormente riformulato,
della sua risoluzione, riservandosi di in-
tervenire successivamente alle valutazioni
che saranno espresse dal Governo.
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Michele PELILLO (PD), nell’illustrare la
riformulazione del testo della risoluzione
Causi 7-00433, di cui è cofirmatario, evi-
denzia come essa tale riformulazione si sia
resa necessaria alla luce delle modifiche
normative recentemente intervenute in
materia.

Auspica quindi che su di esso le Com-
missioni possano sviluppare una proficua
discussione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI, nel
condividere l’opportunità della scelta, ef-
fettuata dai presentatori, di riformulare i
testi delle rispettive risoluzioni tenendo

conto dell’evoluzione della normativa in
materia, ritiene opportuno rinviare il se-
guito della discussione ad altra seduta, al
fine di consentire al Governo di svolgere
gli opportuni approfondimenti e di addi-
venire a una compiuta valutazione sugli
atti di indirizzo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta delle
risoluzioni ad altra seduta, da convocare
nel corso della prossima settimana.

La seduta comincia alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Risoluzione n. 7-00391 Alberti: Revisione della disciplina concernente
l’obbligo di accettare pagamenti mediante carte di debito e misure a

sostegno del commercio elettronico.

TESTO ULTERIORMENTE RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

Le Commissioni VI e X,

premesso che:

l’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, ha stabilito che a decorrere
dal 1o gennaio 2014, i soggetti che effet-
tuano l’attività di vendita di prodotti e di
prestazione di servizi, anche professionali,
sono tenuti ad accettare anche pagamenti
effettuati attraverso carte di debito;

al fine di consentire alla platea
degli interessati di adeguarsi all’obbligo di
dotarsi di strumenti per i pagamenti me-
diante carta di debito (POS), con l’articolo
9, comma 15-bis, del decreto-legge 30
dicembre 2013, n. 150, è stata prorogata la
decorrenza dell’obbligo al 30 giugno 2014;

successivamente, con decreto del
Ministero dello sviluppo economico 24
gennaio 2014, sono stati definiti gli ambiti
di applicazione prevedendo l’obbligo di
accettare pagamenti effettuati attraverso
carte di debito per tutti i pagamenti di
importo superiore a trenta euro;

il comma 2 dell’articolo 2 dello
stesso decreto, visti gli effetti della norma
e dato il numero dei soggetti destinatari
delle disposizioni, ritenuto di dover indi-
viduare dei criteri di gradualità e sosteni-
bilità per l’applicazione di questa imposi-
zione, prevede che in sede di prima ap-
plicazione, e fino al 30 giugno 2014, l’ob-
bligo si applichi limitatamente ai
pagamenti effettuati a favore dei soggetti
esercenti il cui fatturato dell’anno prece-

dente a quello nel corso del quale è
effettuato il pagamento sia superiore a
duecentomila euro;

la data del 30 giugno 2014 indicata
nel predetto comma 2 dell’articolo 2 coin-
cide con quella per cui l’obbligo di dota-
zione è già previsto per tutte le categorie,
dal decreto – legge a cui lo stesso fa
riferimento (decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179);

la finalità dello stesso comma 2 è
prevedere una agevolazione che rimandi
temporalmente l’obbligo di dotazione per
una determinata fascia di reddito e per
questo motivo si deve intervenire postici-
pando il termine di almeno sei mesi;

l’obbligo di accettare pagamenti ef-
fettuati attraverso carte di debito impone
costi organizzativi ed economici connessi
al doversi dotare di un POS (tecnologia di
accettazione multipla di strumenti di pa-
gamento);

questa imposizione risulta vessato-
ria per tutti i professionisti e le imprese
italiane, ai quali vengono imposte spese
obbligatorie facilmente evitabili attraverso
altri strumenti, quali ad esempio il boni-
fico elettronico e assegni bancari, stru-
menti che garantiscono gli stessi livelli di
tracciabilità e di trasparenza per qualsiasi
movimento di denaro;

si introduce obbligatoriamente e
ingiustamente un intermediario, la banca,
alla quale viene garantito un introito ag-
giuntivo a discapito degli esercenti, pur
non svolgendo alcun ruolo reale e concreto
nel rapporto tra lo stesso e l’utente;
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l’obbligo di dotazione di un POS
genera un’ulteriore spesa fissa aggiuntiva
anche per le nuove piccole e medie im-
prese (start-up);

l’obbligo di accettare pagamenti ef-
fettuati attraverso carte di debito non è
legato al reddito dell’impresa o del pro-
fessionista e quindi risulta particolarmente
vessatorio per piccole e micro imprese;

è considerata scorretta la pratica
commerciale che richieda un sovrapprezzo
dei costi per il completamento di una
transazione elettronica con un fornitore di
beni o servizi, ai sensi dell’articolo 21,
comma 4-bis, del codice del consumo, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, come modificato dall’articolo 15,
comma 5-quater, del sopracitato decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179;

il comma 5 dell’articolo 15 dello
stesso decreto-legge n. 179 del 2012 pre-
vede che, con uno o più decreti del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, vengano
disciplinati gli eventuali importi minimi, le
modalità e i termini, anche in relazione ai
soggetti interessati, di attuazione della di-
sposizione di cui sopra;

è chiaro che la normativa su de-
scritta ha provocato lo scontento tra i
professionisti e le imprese cui toccherà,
dal 30 giugno, dotarsi di POS e accettare
i pagamenti effettuati con bancomat;

la diffusione della moneta elettro-
nica è importante anche sotto l’aspetto del
mercato e-commerce in Italia, secondo le
stime attese, nel 2013, ha raggiunto gli 11
miliardi di euro, determinando un au-
mento di competitività sui prezzi dei pro-
dotti a vantaggio dei clienti;

mai come oggi appare importante
ed urgente concedere l’opportunità di ef-
fettuare la connessione ad internet me-
diante l’infrastruttura telematica a « banda
larga », e ciò al fine di poter usufruire, in
modo conveniente e rapido, ma anche
attraverso un prodotto di qualità, di tutti
i servizi che si sono sviluppati in rete

(dall’e-government, all’e-business, all’e-
commerce, all’e-learning e all’e-health);

gli operatori italiani, nonostante gli
elevati livelli raggiunti in termini di at-
trattività e di qualità dei prodotti, presen-
tano ancora molte difficoltà nell’approc-
ciare mercati europei ed internazionali a
causa della mancanza del know-how spe-
cifico relativamente a sistemi di paga-
mento, logistica, distributiva, abitudini/
comportamenti di acquisto, comunica-
zione online,

impegnano il Governo:

ad assumere ogni iniziativa normativa
necessaria al fine di:

a) predisporre misure di monitorag-
gio preposte ad accertare le eventuali
violazioni delle disposizioni nazionali ed
europee a tutela dei consumatori da parte
delle azioni nell’uso e nella gestione dei
servizi relativi all’e-commerce;

b) rafforzare lo sviluppo del commer-
cio elettronico promuovendo:

1) la nascita di distretti industriali
dotati di banda larga adeguati ai diversi
livelli di business;

2) la formazione delle imprese, an-
che mediante sinergie tra università ed
associazioni di categoria;

3) le certificazioni Netcomm (Con-
sorzio del commercio elettronico che ga-
rantisce l’affidabilità del sito e-commerce,
cosiddetto « bollino blu »);

c) promuovere la realizzazione delle
misure previste dall’Agenda digitale euro-
pea preposte al contrasto del digital divide
che di fatto frena la diffusione dell’e-
commerce;

d) escludere dall’obbligo di dotazione
di strumenti di pagamento mediante POS
tutte le nuove attività per un periodo non
inferiore a due anni;

e) prevedere che, per i professionisti,
le ditte individuali, le micro e piccole
imprese, ogni genere di costo o commis-
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sione derivanti dall’obbligo di accettare
pagamenti mediante POS sia a carico delle
banche;

f) ridurre il costo delle commissioni
per le transazioni effettuate mediante
l’utilizzo del POS introducendo un limite
massimo pari a:

1) 7 millesimi nell’ipotesi di tran-
sazioni effettuate con carte di debito;

2) 1 centesimo nell’ipotesi di tran-
sazioni effettuate con carte di credito.

g) istituire un sistema di pagamento
pubblico e gratuito preposto alla gestione
dei pagamenti e del trasferimento di fondi
nell’ambito della Pubblica Amministra-
zione e tra quest’ultima e gli utenti.

(7-00391) « Alberti, Barbanti, Villarosa,
Cancelleri, Ruocco, Pisano,
Pesco, Crippa, Da Villa, Val-
lascas, Della Valle, Fantinati,
Mucci, Petraroli, Prodani ».
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00433 Causi: Revisione della disciplina concernente
l’obbligo di accettare pagamenti mediante carte di debito e misure a

sostegno del commercio elettronico.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

Le Commissioni VI e X,

premesso che:

il libro verde « Verso un mercato
integrato dei pagamenti » mira alla costru-
zione graduale di un’area unica dei paga-
menti in euro (AUPE) – basata cioè sul
presupposto che non vi sia distinzione tra
pagamenti elettronici al dettaglio (bonifici,
addebiti diretti e carte di pagamento) in
euro, transfrontalieri e nazionali – attra-
verso l’introduzione di misure che favori-
scano la diffusione dei pagamenti elettro-
nici;

requisito essenziale per il funzio-
namento e lo sviluppo di un’economia è
l’efficienza dei sistemi di pagamento che
dimostrino di rispondere ai requisiti di
trasparenza, sicurezza e velocità delle
transazioni;

nell’attuale contesto di forte evolu-
zione tecnologica, di progressiva demate-
rializzazione e di interconnessione su
scala globale delle dinamiche produttive e
finanziarie, i pagamenti effettuati con
strumenti alternativi al contante, quali
carte di credito e debito, computer e
dispositivi mobili, stanno assumendo un
ruolo sempre più centrale, anche nel-
l’agenda strategica degli Stati e delle isti-
tuzioni sovranazionali;

accelerare la transizione verso si-
stemi socio-economici non più principal-
mente basati sull’uso della carta moneta è
un passaggio obbligato per i Paesi avan-
zati;

secondo quanto emerge dal rap-
porto dello studio Ambrosetti, tra il 2001

e il 2012 il numero delle transazioni
elettroniche nel mondo è più che raddop-
piato, arrivando a 333 miliardi di transa-
zioni, pari al 60 per cento del valore dei
pagamenti totali (oltre 20 mila miliardi di
dollari); le economie emergenti in Asia,
Africa, Est Europa e Sud America segnano
tassi di crescita tra il 15 per cento e il 20
per cento all’anno, mentre Europa e Nord
America, pur con incrementi più moderati,
pesano per i due terzi delle transazioni
complessive;

una ricerca del CNEL del 23 gen-
naio 2014 intitolata « Moneta elettronica:
osservazioni e proposte » sottolinea i be-
nefici sociali della moneta elettronica in
termini di: riduzione del costo del con-
tante (che la Banca d’Italia stima in 8
miliardi di euro annui, pari allo 0,52 per
cento del prodotto interno lordo, di cui il
49 per cento a carico delle banche e il 51
per cento a carico delle imprese e delle
famiglie); tracciabilità di tutte le transa-
zioni con evidenti riflessi positivi rispetto
alla lotta alla evasione fiscale, al riciclaggio
e alla corruzione; semplificazione della
contabilità per le banche, le imprese e la
pubblica amministrazione; riduzione dei
costi sociali (furti, scippi, rapine); possibi-
lità di creazione di nuove imprese dedicate
all’implementazione di nuove tecnologie;
stimolo alla diffusione di una cultura di-
gitale;

in Italia l’uso del contante è ancora
predominante: anche se il numero di ope-
razioni pro-capite effettuate con strumenti
elettronici ha mostrato un incremento nel
corso degli ultimi anni, esso è ancora al di
sotto della media dei Paesi europei;
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secondo i dati della Banca d’Italia,
in Italia, nel 2013, sono state regolate 74
operazioni pro-capite con strumenti alter-
nativi al contante contro le 194 dei Paesi
dell’area dell’euro (ultimo dato disponibile
al 2012);

un impulso alla diffusione di stru-
menti elettronici è in grado di produrre
effetti benefici per i consumatori, le im-
prese, le amministrazioni pubbliche e
l’economia nel suo complesso; infatti, il
sommerso e l’economia criminale sono
fortemente correlati con l’uso del contante
e incidono per oltre il 27 per cento del
prodotto interno lordo;

sempre secondo la Banca d’Italia,
nel confronto internazionale e tra le re-
gioni italiane emerge che tra le principali
determinanti del basso utilizzo di stru-
menti di pagamento elettronici figurano le
differenze nel reddito pro capite e nel
grado di sviluppo e di diffusione dei punti
di accettazione delle carte di pagamento
presso le imprese e i liberi professionisti;

a livello europeo, la Commissione
europea ha adottato una comunicazione
che definisce 16 azioni concrete volte a
raddoppiare entro il 2015 la quota di
e-commerce delle vendite al dettaglio –
attualmente al 3,4 per cento – oltre alla
quota dell’economia online sul PIL euro-
peo complessivo, che al momento è infe-
riore al 3 per cento;

la direttiva sui servizi di pagamento
(direttiva 2015/2366) ha innovato il mer-
cato dei pagamenti, introducendo un
nuovo quadro giuridico e regolatorio per
stimolare la concorrenza, facilitando l’in-
gresso nel mercato di nuovi fornitori, e
consentendo lo sviluppo di metodi inno-
vativi di pagamento, soprattutto mobile;

il recente Regolamento (UE) 2015/
751 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, inoltre, ha introdotto un tetto alle
commissioni interbancarie dello 0,2 per
cento sulle operazioni effettuate con carte
di debito (bancomat) e dello 0,3 per cento
sulle operazioni con carte di credito;

sul fronte interno, il decreto 14
febbraio 2014, n. 51 del MEF ha dettato
alcune regole per contenere i costi delle
commissioni per i pagamenti elettronici e
ha individuato gli obblighi a carico dei
soggetti che gestiscono i pagamenti elet-
tronici; le commissioni devono essere dif-
ferenziate sulla base dei volumi delle tran-
sazioni eseguite con carta presso ciascun
esercente ovvero presso gruppi di esercenti
unitariamente convenzionati; inoltre, le
commissioni devono essere riviste almeno
annualmente, valutandone un abbassa-
mento correlato al volume e al valore delle
operazioni di pagamento effettuate presso
l’esercente. Per i pagamenti di importo
non superiore a trenta euro devono essere
applicate commissioni inferiori qualora
siano effettuati con terminali evoluti di
accettazione multipla (ovvero POS con
tecnologie ulteriori rispetto alla banda ma-
gnetica e al microchip);

per quanto riguarda i pagamenti
nei settori del commercio e dei servizi, dal
1o luglio 2014 le imprese ed i professionisti
che effettuano vendita di prodotti e pre-
stazione di servizi sono tenuti ad accettare
pagamenti effettuati con carte di debito
(cosiddetto « obbligo di POS » di cui al-
l’articolo 15 del decreto – legge n. 179 del
2012); il decreto 24 gennaio 2014 del
Ministero dello sviluppo economico ha
previsto l’obbligo di accettare pagamenti
con carte di debito per acquisiti superiori
a 30 euro;

da ultimo, la legge di stabilità 2016
estende l’obbligo per i commercianti e i
professionisti di accettare pagamenti an-
che mediante carte di credito, oltre che di
debito, tranne nei casi di oggettiva impos-
sibilità tecnica; inoltre si introduce l’ob-
bligo di accettare pagamenti elettronici
anche con riferimento ai dispositivi di
controllo di durata della sosta;

occorre dare ulteriore impulso alla
maturazione del mercato italiano dei pa-
gamenti elettronici e adottare misure che
favoriscano l’adozione spontanea di termi-
nali POS, fisici o virtuali, da parte di
commercianti e professionisti;
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secondo un comunicato stampa dif-
fuso l’8 luglio 2014 dal presidente di
Netcomm – Consorzio del commercio elet-
tronico italiano – lo sviluppo del commer-
cio elettronico e dei servizi online rappre-
senta un notevole potenziale portatore di
benefìci economici, sociali e societari;
l’economia di internet crea 2,6 posti di
lavoro per ogni lavoro perso e offre una
maggiore scelta ai consumatori anche nelle
zone rurali e remote;

secondo il citato comunicato, in
Italia le imprese che vendono online sono
solo il 4 per cento del totale, l’accesso alla
banda larga rimane carente e i finanzia-
menti necessari per attivare gli investi-
menti risultano problematici; i servizi di-
gitali della pubblica amministrazione sono
di difficile accesso e una parte consistente
di italiani non ha fiducia negli acquisti
online;

impegnano il Governo:

a provvedere già in occasione della
legge di delegazione europea al recepi-
mento della Direttiva 2015/2366 relativa ai
servizi di pagamento;

ad assumere iniziative per potenziare
l’utilizzo delle carte di pagamento, incen-
tivando – eventualmente con detrazioni
fiscali – i soggetti che effettuano attività di
vendita di prodotti e di prestazione di
servizi, anche professionali, all’installa-
zione di terminali POS, che prevedano il
pagamento anche tramite dispositivi mo-
bili;

ad assumere iniziative per intro-
durre, intanto, un pricing fisso per le
transazioni effettuate presso gli impianti
di distribuzione di carburante e presso le
rivendite di tabacchi per i servizi prestati
dalle stesse per conto dello Stato;

a prevedere che le commissioni pa-
gate dagli esercenti che svolgano la fun-
zione di intermediari nei confronti di
soggetti pubblici o di società partecipate
dagli enti pubblici siano poste a carico
della pubblica amministrazione beneficia-
ria del pagamento;

a istituire un tavolo di confronto tra
il Governo, le banche e i rappresentanti
degli operatori economici e professionali,
al fine di ridurre al minimo i costi di
utilizzo delle carte di pagamento a carico
di commercianti, artigiani e professionisti,
anche prevedendo la possibilità per le
banche di offrire contratti di comodato
gratuito di terminali POS, nonché la pos-
sibilità per le medesime banche di facili-
tare le anticipazioni e i finanziamenti in
relazione alle operazioni transate o pre-
notate con le carte di credito, nel rispetto
del merito creditizio;

a prevedere misure premiali per i
consumatori che utilizzino carte di paga-
mento e sistemi di pagamento avanzati,
privilegiando carte e sistemi a più conte-
nuto costo totale;

a verificare l’opportunità di una re-
visione della « non discrimination rule » in
linea con le indicazioni del Libro verde
della Commissione europea del 2012
« Verso un mercato europeo integrato dei
pagamenti », nonché possibili misure pre-
miali per gli esercenti correlate all’incre-
mento del fatturato rispetto all’anno pre-
cedente;

ad assumere iniziative per introdurre
un « indicatore sintetico di costo » (ISC)
che chiarisca il costo complessivo di tutte
le spese sostenute dall’esercente nel corso
di un anno per il terminale POS e garan-
tisca la vera trasparenza e il confronto tra
gli operatori;

a incentivare la possibilità per gli
utenti di effettuare online i pagamenti dei
servizi resi dalla pubblica amministrazione
e consentire alle imprese di integrare la
fatturazione elettronica verso le ammini-
strazioni con le procedure di pagamento al
fine di ridurre i costi di esecuzione delle
attività amministrative, contabili e finan-
ziarie;

a provvedere alla contestuale e ne-
cessaria dotazione di POS presso tutte le
strutture della pubblica amministrazione;

a realizzare un’adeguata campagna di
comunicazione istituzionale volta a infor-
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mare i consumatori sui benefici sociali
determinati della moneta elettronica e sui
livelli di sicurezza delle carte, ad oggi
percepiti come inadeguati dal pubblico,
nonché per la familiarizzazione e il cor-
retto uso dei nuovi strumenti di paga-
mento;

ad assumere iniziative per definire
standard di sicurezza per le transazioni
online orientati alla tutela del consuma-
tore, al fine di migliorare la fiducia nel-
l’utilizzo di piattaforme di acquisto tele-
matico, con particolare riguardo alla tra-
sparenza e alla chiarezza delle informa-
zioni, alla garanzia dei prodotti venduti e
dei servizi offerti, nonché all’esigenza di
evitare le cosiddette truffe telematiche a
danno dei cittadini;

ad attuare iniziative per favorire l’in-
teroperabilità nel settore dei pagamenti
mobili e dei pagamenti elettronici, distin-
guendo tra interoperabilità tecnica e inte-

roperabilità commerciale, ossia la possibi-
lità per i commercianti di scegliere gli
acquirer e per i clienti di scegliere gli
emittenti, indipendentemente dal luogo in
cui operano;

ad attuare le necessarie iniziative
volte al potenziamento delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione
previste all’Agenda digitale europea, non-
ché dalla Strategia per la crescita digitale
e dalla Strategia italiana per la banda
ultralarga, con lo scopo di sfruttare al
meglio le tecnologie dell’informazione e
della comunicazione (TIC) per favorire lo
sviluppo dell’e-commerce, l’innovazione, la
crescita economica e la competitività.

(7-00433) « Causi, Benamati, Bargero,
Basso, Marco Di Maio, Marco
Di Stefano, Folino, Frago-
meli, Gutgeld, Lodolini, Mon-
troni, Senaldi, Sberna, Ta-
ranto, Tidei, Paglia, Ricciatti,
Ferrara ».
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